
MANIFESTO DEI CITTADINI PER 
IL DIRITTO ALLE CURE PALLIATIVE

LA VOCE DEI CITTADINI PER IL
DIRITTO ALLE CURE PALLIATIVE

GLI ALTRI PUNTI

Una comunità nella quale siano garantite dignità 
e qualità di vita a chi non può guarire. Sempre.

È tempo di risposte.

1. IL DIRITTO DI OGNI PERSONA MALATA INGUARIBILE DI RICEVERE 
OPPORTUNE E PRECOCI CURE PALLIATIVE (CP) E UN’EFFICACE
TERAPIA DEL DOLORE (TD)
indipendentemente dalla patologia, dal genere, dalla condizione sociale e dalla 
residenza, sempre e ovunque.

2. IL DIRITTO DEL MINORE AD ACCEDERE ALLE CURE PALLIATIVE 
PEDIATRICHE (CPP)
attraverso il rafforzamento delle Reti su tutto il territorio nazionale, sostenute da 
tavoli regionali specifici e da una governance partecipata. L’accesso deve essere 
garantito attraverso percorsi di cura integrati e continui, favorendo la sinergia tra 
i servizi, il superamento degli ostacoli burocratici e una transizione armonica verso 
l’età adulta, nell’ambito di un “Progetto di Vita” che sostenga il minore quale 
persona con la sua unicità e globalità e il suo nucleo familiare.

SCANSIONA PER
APPROFONDIRE 

Io chiedo di promuovere e tutelare:



LA TUA VOCE CONTA.
ANCHE LA TUA FIRMA.
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IL MANIFESTO
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3. IL DIRITTO DEI CAREGIVER DI RICEVERE IL MIGLIORE SUPPORTO 
SOCIOASSISTENZIALE E PREVIDENZIALE
per poter affiancare il proprio caro, adulto o minore, nel percorso di malattia e morte.

4. IL DIRITTO DI OGNI PERSONA A ESSERE INFORMATA SULLE
CURE PALLIATIVE (CP), CURE PALLIATIVE PEDIATRICHE (CPP)
E TERAPIA DEL DOLORE (TD)
per conoscerne i principi, le finalità, i servizi disponibili, le opportunità 
e il valore clinico-assistenziale.

5. IL DIRITTO AL RICONOSCIMENTO DEL PRINCIPIO 
DI AUTODETERMINAZIONE
come valore cardine nelle scelte delle persone, adulti e minori capaci di determinarsi,      
affinché, attraverso una corretta informazione, strumenti accessibili e il reale rispetto 
delle volontà delle persone, diventi pratica quotidiana e non un concetto astratto 
espresso solo nella norma.

6. IL DIRITTO A UNA LEGGE NAZIONALE CHE REGOLAMENTI IL SUICIDIO 
MEDICALMENTE ASSISTITO (SMA)
come richiesto anche dalla Corte Costituzionale, che garantisca, attraverso il Servizio 
Sanitario Nazionale (SSN), procedure uniformi, trasparenti ed eque su tutto il territorio.


